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saUli viìtiisiasini (lesUili dalla 

riCiinustoono i meriti 
, ma lo BÌ fa un appuntn 

fiè la prima negl'ultima 
Non so a quanti altri avranno ralle lo 

stesso senso clic a me lo due lottere com­
parse successi vamonte nel Figaro intorno 
alla mavina ilaliuna. L'argomento era por 
grItaliani di massimo interesse, quindi non 
è meraviglia elio quello lettere abbiano ri­
chiamato la generale attenzione. 

Un giudizio su questa marina da guerra, 
che ci -costa tanti sacrifiziì;e elio c'it^ffinde 
lante speranze, doveva per sé stesso de­
stare 'curiosità,, e la desiò doppiamente per 
essere alquanto diverso .fra una Ict ten e 
l'altra, come l'urouo diverso le impressioni, 
eh' entrambi Hanno l'atto. 

La prima k'ttera, se ben si ricorda, fi­
niva con una specie di sentenza molto lu­
singhiera per la nostra marina, concludeva, 
cioè, dicendo ch'e.ssa è la prima del mondo. 

Confesso il vero. Contrariamente u 'tutti 
coloro ohe all'eco di questo giudizio sono 
andati nientemeno che in brodo di giug-
giple, io mi sono messo subito in sdspelto 
ohe in quel giudizio ci fosse, non dirò'del-
r ironia, che sarebbe slata una scellera­
tezza per la circostsmzaS, bensì un po' di 
esagerazione per un motivo, che i più e-
spei-li hanno essi pure rilevato; quello di 
eccitare l'ammiragiiato francese ad accre­
scere !o sue for-ie navali di offesa e di 
difesa. 

Era del resto un motivo più specioso che 
véro. Al di là del golfo si sa quanto noi 
quale rapporto esista, nel raomentii in cui 
parliamo, tra le forze maritlimc dell'Italia 
e della' Francia sul mediterraneo. 

Evidenlemenle dunque la prima lettera 
non considerava l;i marina italiana che sotto 
un 2Bpi;tto:>otto l'aspetto delle costruzioni! 
ed allora l'iipolugia che parava esagerata 
era invece nel vero, poiché in fatto di co­
struzioni navali tutti sanno che la nostra 
flotta non teme i.onfrooti. 
' Ed ora eccoci alla seconda lettera, la 
quale fu corno una specie di doccia fredda 

SUI troppo 
prima. 
' Nella seconda si 

della nostra marina, 
assai g ave, so fosse fondato as§olntamenle 
nel véro, l'appunto di mancare di una ri' 
serva. Difatti una flotta senza riserva sa­
rebbe più 0 mono lardi esposta ad un di­
sastro irreparabile, alia sua completa di­
struzione 'opo il primo rovescio. 

E assioma per tutti gli uomini di mare 
che, dopo una battaglia navale, quello degli 
avversar]' che si trova iir grado di compa­
rire primo sul teatro della,lotta colla suri 
riserva intatta, decide della vittoria qua 
lunque siti stata la prevalenza dell'avver­
sario. 

Vincitori e vinti si trovano difatti, dopo 
lo scontri', in tali condizioni, che la com, 
parsa di altre forze inlatte può cambiiire 
assolutamente l'aspetto delle cose: ciò è 
provato dalle pagine della cronaca navale 
di tutti i tempi. 

Lissa, di tetra memoria, lo dimostra. La 
perdita della giornata, qualunque sia il ri­
sultato di processi clamorosi, si deve non 
tanto all'imperizia e alle inesplicabili esi­
tazioni del primo attacco, quanto all' ina­
zione successiva ed altrettanto inesplicabile 
della nostra flotta in legno. 

Itipeto però: anche la seconda lettera 
esagera quando afferma che la flotta ita 
liana manca di una riserva: non l'ha forse 
numerosa e forte come la dovrebbe a'vere. 

Le due lettere non lanno parola del pri­
mo elemento, del più aost'.inziale per assi­
curare la vittoria nello battaglie navali, e 
il toma è difatlì delicatissimo, quello del-
requipag;;io, la lattica, ma più ancora l'e­
nergia e la risolutezza do! quale influiscono 
del novanta' per cento sull'esito di uno 
scontro in mare. 

Snl cuoi-e dei nostri uffiziah di marina 
e dì tutto il nostro personale marittimo io 
non sollevo un dubbio; uno forse me ne 
resta sulla tattica, visto che la nostra ma­
rina, prima viaggia meno di ogni altra, e 
poi manovra poco, e se manovra lo fa 
troppo con temi poco pratici, e molte volte 
unicamente teatrali. 

Comunque sia; ò una legittima soddisfa-
iiione che gli altri si occupino di noi, poi­
ché: se la massima che la felieltìi è in ra­
gione direll'a di qu'anto a! mondo si è menu 
riiiiaroati ed invidiati èbuona pei misantropi 
e pcgli anacoreti, non fi altrettnnto buona 
per una nazione giovane, che aspira, in un 
modo o nell'altro, ad occupare un poslo 
nel famigerato banchetto. f. b. 

APPENDICE N. i6) 
del Comune - Oioinale M Padova 

ROBERTO GLASOO 

ROMANZO INEDITO 

DI 

J A II I t o (<1. P I C C I N I ) 

J.eona Mìcliiell.ii, fra tante inglesi, che Na­
poli, belli-ssiiii,!, ospitava, era hi inglese por 
eccellenza. 

L'indizio dei capelli, del profumo fu studiato 
accuratamente. Il Giaiifera, l'AlJola, lo Sgal-
lino, éopo aver ben bene osservato la ciocca 
dei capelli, e iintato il profumo, rividero a 
uno a uno lutti i servitori; entrarono fin nelle 
sale ove aspettava il principe e la principessa: 
ma opni lor ricorca fu valla. 

— 15 pure - sosteneva il giudice - io ho sen­
tito slamano questo piul'umo: qualcuno, dacché 
sono ijlunto aila villa, ni'é passato vicino, che 
l'avoa noi ca|ie,li. , 

Como il profumo l'osse arrivalo alio narici 
del magistrato, l'abbinrao lìeito. Come si tro­
vasse no: la ciocca de' capelli, non sarebbe a 
noi difficile l'iiiguirlo; ci sarebbe concessa al­
meno un'ipotesi. 

I L P R O G R A M M A ' 

{Nostro dispahto 'particolare) 
Il nosiv» coerisiimdotito «t m-indava 

ier i q esto lungo I telegMinma; 
\.,180MA 3.-ore 8 a. : 

(S) - L'ufficioso Eeòimmisia d'Itati a nd 
sno numero uscito ogfri' dà alcuno informa­
zioni intorno al contenuto della relaziono che 
proco.ierà il decreto iji scioglimento della Cà­
mera. 

Ve le telegrafo testaalraente' 
Nf-lia reianione che •piecederà il decreto di 

soioglìnienlo della Ctirnera doi deputati se­
condo informazioni chci abbiamo da buona fon­
te la più larga parte fe riserbata all'esposi-; 
zinne del programma tnanzi.-.rio e dei prov-i 
vedimenti d'indole .sociale ed economica che 
il Ministero viena preparando per sottoporli 
alla nuova rappresentanza del Paese. 

Le dichiarazioni d'iiidole politica'saranno 
limitato e perchè conformi .'il voti ed alle a-
spirazioni dei partiti costituzionali, non po­
tranno dar luogo a dissensi ed a diversità di 
giudizi ed apprezzamenti. La necessaria divi­
sione dei partiti dovr.à prodursi sulle leggi di 
riforme sociali ed economiolio che il Governo 
proporrà. • '. ' 

L'esame dei bilanci e l'esposizione dei prov­
vedimenti per il conseguimento del pareggio 
saranno molto particolareggiati. 

Il pareggio del bilancio si dichiarerà rag­
giunto col consolidamento dello economie già 
introdotte con. nuove economie, tra cui la più 
rilevante dì 7 milioni nel bilancio del Mini­
stero delia Guerra, ed infine con l'annunciata 
igtituziope della Cassa pensioni per gli impie» 
gati civili e militari. Da questa opera finan­
ziaria il carico del bilancio per le pensioni di­
minuirebbe dì ,3.5 milioni. 

La relazione tratterà la questione ferrovia­
ria e dell' aumento della Cassa patrimoniale, 
. . In qumito al riocdinaisoiitu 'oanoailo il pro­
gramma del Ministero sì limiterà alia proroga 
del corso legale per un lungo periodo con al­
cune disposizioni dirette principalmente alla 
liquidazione delle passività ed alla smobllizza-
ziono dei portafogli. 

La relazione annuncierà lo diverse proposte 
di legga che saranno presentate all' approva­
zione della nuova Camera, tra cui le.princi­
pali riguardano gli scioperi, .gli infortuni, le 
riforme delle Camere di Commercio ed una 
legge per le Assicurazioni. 

In questa notizia mancano però i progetti 
dell'onor. Martini che vi annunciai tempo ad­
dietro. 

Generalmente si dice che bisogna aspettare 
la relazione per giudicare le dichiarazioni sulla 
questiono dei partiti es.sendo le parole dell'i?-
conomista molto vaghe ed oscure. 

Notai ohe la diminuzione annunciata nel ca­
ricò del bilancio per le pensioni in forza.della 

hperaiinne finanziària corrispondo esattamentei 
alla cifra appro.ssiinativa che vi diedi il 21 set­
tembre quando vi telegrafai i particolari del-i 
l'operazione'stess.i. : j 
' Sorti) severatnente biasimati i provvedimenti' 
bahoari che lasciano tutto allo slatu quo: ^ 

sulla situazione eieitorale 

ha Perseoeraiiza ha intrapreso la.ipubbli-' 
cazione di mia serie di lettere sulla, situa ' 
zinne elettorale. .• • ; 

La prima.ipubblicata è interessante - 'ej 
poiché viene da uno che la P,!rset>erartza\ 
dice «che è fuori della politica, v ive 'a 
«Roma e per le sue rela-iioni é in grado 
• di seguir da vicino gli uomini e le cdsej 
" delGoverno " • ci piace riprodurla inte-J 
gralniente. Eccola: \ 

Il Presidente del Consiglio intende ad uno !̂ 
scopo, molto sernpìice e molto naturale, ed è; 
quello di governare il più lungo tempo possi-' 
bile il bel paese. 

11 Giolitti è, in questo punto, l'opposto del 
Di-Rudini, e, una volta afferrato il potére colle 
larghe mani, non se lo laseìerà .sfuggire.per 
scrupoli delicati, per stanchezza o per dìsiliu-
sioiii : tutte debolezze d'idealità che non ca^ 
piscOtio in lui. 

Qujndi il primo pensiero di Giolitti è stato 
quelli di aver con sé tutto il Piemonte; e, 
poiché ciò non gli sarebbe riuscito senza il 
Brio, simulò abilmente di non voler comporre 
il, nuovo Ministero se il suo rivale non accet­
tasse il portafoglio degli affari esteri. 

E ora, naturalmente, coi debiti riguardi 
verso j pochi lautori del Brin, il Daneó 4 
qualche altro, il Giolitti è tutto intento a mo­
dellare a suo modo la deputazione piemon­
tese. 

Egli cerca uoroini fi'.li, sul tipo dei Roux, 
dei Giovanelli, dei Chiapusso; qualche ribellò 
brontolone, come il Tega.s, andrà al Senato; 
qualche ribelle ohe si è sottomesso, come il 
Frola, sarà for.se amnistialo; il Oibrario, l'Er­
cole, rei di aver troppo a lungo pnilungata la 
resistenza al Ministero Giolitti-Brin, sono com­
battuti ; il Plebano è addirittura fuori della 
legge, e si è incaricato il PojMlo Romano di 
cinci.schiarlo per bene. 

Per colpire l'Ercole si è traslocato il Pre­
fetto di Alessandria, il Caravaggio e l'Ercole 
non potè, a quanto pare, rientrare ancora 
nelle grazie del ministro dell'interno, nono­
stante la sua antica amicizia col Brin. 

É vero ciò che il vostro corrispondente di 
Torino, vi ha scritto, che il Piemonte e mal­
contento, eh'è tutt'altro che persuaso della sa­
viezza amministrativa, economica, finanziaria 
degli attuali governanti. 

Il Piemonte è per l'unità bancaria, per l'or-

Polea trattarsi di persona che avesse avuto 
una certa intimità con la signora iVIichìells: 
che av. sse potuto enti are nella camera di lei 
e si fttsse servita, magari con soverchia liber­
tà, forse neppur da lei consentita, della stessa 
pomata che ella, a volte^ adoperava. 

In una stanza, pre.sso la camera, orano a-
perti gli armadil ne' quali .stavano attaccati i 
numerosi abiti di Leena ; le vestì dì velluto, 
di raso, di seta, di peluclie, dì tutte le stoffe 
più Ani, e più rare; diecine e diecine di abit', 
11 bel corpo vi avoa lasciato i contorni dolo 
sue forme vigorose: uscivan da quegli armadìi 
profumi inebrianti. La vista dì tutti quegli 
abiti sontuosi ehi sa quante memorie avrebbe 
in molti ridestato! Quanti avevano amato, a-
dorato Leona, aveano spasimato per lei, l'a-
veano focosamente desiderata: quanti l'aveaiio 

•veduta in quell'abito celeste, o giallo, o gri-
,gio, 0 violetto, in .tutto quelle foĝ îe 11 rac­
colte, e cheavea'n dato maggior rilievo alla 
sua bellezza: a quanti il colore d'una delle sue 
vesti potea ricordare moaienti di adorazione, 
dì speranze, di veementi esaltazioni, avuto nel 
^cospetto di donna si leggiadra'o si avveduta, 
che sapea farsi idolatrare, destar desiderii, 
gettar faville ne' cuori, che sapea esser sem­
pre attorniata di schiavi devoti, pronti a chi­
narsi nella polvere dinanzi a lei, studitìsi di 
sodd.sfar ogni suo cenno, aspettando un pre­
mio, una ricompensa, non osando contarvi, o 
palesarne le smanie, contenti del tonno gui­
derdone d'uno sguardo, d'un sorriso, d'una 
mano porla a baciare, magari col guauto, d'un; 
flore che essa avea tenuto nel seno. Quanto 
ormai, pensava il gindice, era lutto lontano 

da tali vanità. 
Da' vesiiti, da una cinquantina di paia di 

scarpette lì'ogni colore, di pelli, di stoffe, che 
erano sulle tavide d'uno soafl'alettò, dì .ebano 
intagliato, égli rivolgeva'lo sguardo alle sca­
tolette, alle fialette, a' vaselli dì profumi, di 
polveri: ai pettini, alle lime, alle spazzolette 
in tartaruga, in madreperla, in argento cesel­
lato: agli specchi, alle ricche trino che 11 cir­
condavano. Per l'esercizio del suo ministero, 
era più volto entrato , a cosi dire , nel san­
tuario d' una bella signora : nelle stanze 
più remote dell'appartamento, che sono come 
la sala d'armi ove ì soldati s' aggnerrìscniio, 
studiano i colpi, si preparano a sostenere, 
respinger gli attacchi, o saper conquistare la 
vittoria. 

Cosi certe donno belle nel hu-o abbigliatolo; 
:circondato di tutto le armi, ben fragili, di cui 
la bellezza lia pur bisogno per riuscire in àt-

-tacchi che sono i più formidabni del mondo, 
e spesso valgono più, ne' ile.stini di esso, che 
da potenza, il coraggio d'interi eserciti. 

11 giudice sorprendeva i segreti di I^eona; i 
segreti del suo abbiglaitoio; i segreti dì cui 
una donna è più gelosa, dopo quelli dei cuo­
re, che spesso non vuol rivelati ad alcuno, e 
sovente perchè un segreto è in conflitto con 
l'altro; e hanno bisogno di un assoluto nilste-
ro certe cause, da cui nascon gradevoli effet­
ti; se non si vuol venga meno ciò che appun­
to è prezioso. 

• Ah, sì, era quello i' arsenale in cui Ijoona 
trovava sempre nuove armi a sostener la sua 
bellezza trionfante. Sebbene già un po' matu­
ra; il giadiee j) ora trovato'-.iltra volta in 

dine nella circolazióne, per h >.e\eiità nello 
spese, per un nidii izzo Un mziai io foi te, per 
la cessazione dei debiti pubblui, tutte coso che 
non spera dei pi esento Ministeio. 

Ma questo é il Piemonte occulto, muto, •̂ nn-
za voce, quaiilnnque lapprosonti la nuggio-
ranza dei piemontesi, poiché la (lassetla del 

l fS ig | s l ' Ì n©i r t óYss%Sf? . Ì ' f eM?SWt l«? 
Giolitti e noi Brin si sono finalmente li ovili 
duo grandi uomini di Sfato it diano Quando 
venne al Governo d Ministero piecedente, la 
grande maggioranza del Piomonto ericioi lui, 
nonostante la Gazzetta de' Popolo o i gior­
nali avvolsi; l'onda dell'opinione popolato s'im­
pose alla maggioranza dei deputati, che votò 
pel Gabinetto Radiui anche quando il Brin 
votava conilo, e il Oiohtti coi suoi cinque 
am'ci 81 asteneva. Il Piemonte non ne poteva 
più del Crispi, e consideio come libeiatore il 
Gabinetto Rudinì ; Il quale ebbe il torto, dan­
dogli soverchia impoitanza, di cieaie una po­
siziono eccezionale al Giohtti Questi non teme 
lo Zanardelh, ma il Grispi ; non può contra­
stare al Orispi, che non Io stima e lo giudica 
pubblicamento uomo di poco \aloro, la ditta­
tura della Sicilia; quindi la vuol contiappe-
saro con la dittatura del Piemonte 

ZanardeUi non si teme, perché non è temi­
bile, 81 acqueta facilinonto mandandogli un 
Prefetto come l'Vnnaicatone, che si pieghila 
tutte lo sue voglie, o tanto egli desnleta che 
non gli si tocchino i Codici e cbe si compia 
il Palazzo di Giiiotizia oha il Giolitti sa di po­
ter avere lo Zanardelh con sé ministio di Gra­
zia 0 Giustizia e accettante la piesiden/a del 
Giolitti. Ma il Oiispi non si piegi, non bi doma, 
é Oapaneo, né si acconcerebbe mai a star 
sotto Giolitti; quel supeibo vuol star sopra 
tutti, e là che il Giohtti vedo li pencolo, e 
da buon schermidore, por ogni o\ealo,si vuol 
preparalo la milizia fedele nolla deputazione 
piemontese. 

Ma mentre a questo lavoro assidq.imente 
intende, un altro pensiero Io domina; egli vuoi 
mostrare di essere stilo il primo mnitstro ca­
pace di lompere l'estrema sinistia attraendo 
uell'oibita costituzionale i maggioii e princi­
pali uomini. 

Ma a questo ppoto, che menta esso stesso 
un'illustrazione a parte, mi arresto, per ripi­
gliar poi la narrazione. 

Dispacci Celebratici 
[AGENZIA STEFANI) 

MADRID, 3. — Un,dispaccio di Bilbao con­
ferma reiezione del padre Mai tins a goneialo 
dei gesuiti. 

•VIENNA, 3. - La Politi'iclie Corre^pon-
denz annunzia che il ministro del commercio 
accordo a Trieste per aiutarla nelle attuali 
difUoih condizioni, una riduzione dal 1() per 
cento al 15 per cento sulle taiiPe dei tra­
sporti in ferrovia nello Stato, per e da Ti teste. 

questi laboratorii, per cosi dire, di donne bèl­
le e artiste nel conservar la loro bellezza, nél-
l'aumentarne le allettative; ma non ne avea 
veduto mai uno in cui l'eleganza, la ricerea-
tezzii, la raffinatezza, lo splendore de' minimi 
ragguagli fossero al segno cui li avea spinti 
Leona. ' 

L'ora incalzava; il giudice volea lasciar la 
villa: recarsi a Napoli, chieder consiglio. 

Ohe dovea fare del duca? 
Il dottore venne a torlo, in parto, d'imba­

razzo. 
— Io — egli disse — chiederei il permesso 

di veder il duca: è mìo cliente... è dominato 
da due malattie; un-principio di paralasi, una 
certa esaltazione cerebrale... il duca potrebbe 
iaver bisogno di cure, anche nell'interesse del­
la giustizia... p'orse, vedendo me suo modico. 

Ilo = capiito, signore — interruppe il nia-
.gistrato — Io ho risoluto dì fare un confron-
t;) tra il duca, lei, il principe, la principessa. 
, Ohianiò l'Aldola; gli disse che sarebbero an-
idati tutti insieme a veder il duca; vi fosso ixii-
ch'egli, coni suoi due compagni, osservassero 
ibone il .vecchio gentiluomo; non perdessero un 
gesto, un' espressione della fìsonomia in esso, 
[negli altri personaggi, ohe avrobber parleci-
ipato alla scena. 

Ma li aspettava tuttavia grande sorpresa. 
Al duca, come ho acceniinto, raentro il prin­

cipe e la principessa eran da poco giunti alla 
villa, accadeva qualche cosa di ben sinistro. 

Una delle cohmne, che figuravano specchi 
rotondi, altissimi, dal pavimento alla cimasa 
della cupola nel ^jalqttiuo orientale, si apriva 
girando su se stéssa. 

La colonna era alle spalle del duca, egli di 
nulla SI accorse Ma m una delle colonne di ' 
rimpetto vide a un ti atto una flguui, che lo 
riempi di spavento. 

Dai vano laasciatu dalla colonna aperta en­
trava nel saloltino una dontia, che avea la 
stessa figura di Leona, e portava jnnvostito di 
broccato, che il duca aiea vista qualche cosa 
addosso a Leona; il volto avea tutto coperto|da' 
un velo nero; in tutto somiglnua alla!niorta,.alla' 
donna oho.ilduca avea lasciato cadavere neilo 

isfiiozoso suo letto. 
La donna si avviemava a lui, lo toccò su 

una spalla. 
Mentre si posava su di esso la gracile ma­

no, li duca ebbe la sensazione eho gravasse 
su lui, nel punto medesimo, ov'essa lo tooca-
\ i, un peso immenoo. 

Volle giidare non seppe, i suoi occhi non 
vedevano più, mentre la donna so gli chinava 
all'orecchio per luoimotaigli alcune paiole. 

Lo spavento del duca non conobbe allora più 
tnrniino; si volle alzare, upionibo ^nl divano 
turco, nel quale eia assiso brancolava, poi­
ché non scorgeva più nulla vicino a sa. 

Il salottmo orientale comunicava per una' 
porticina, nascosta dietro il Igrande specchio,' 
e por un segreto che Leona non oiodova no­
to ad alcuno, un'altra ala della villa, e ap- ' 
punto metteva in una gran sala, ridotta a n-' 
so di museo, ove eran raccolti |moUi oggetti' 
rari; la poi-ticina conitiinava si bene con cèi'to 
decorazioni della sala, eh' era impossibile a 
chiunque scorgere ove essa si trovasse. j , , 
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- Il vapore inglpso Busybee 
M8 il vapore epagaoto Ba^v 
po^a principale e tjn altro 
ferirono. 
S poscia ciiu un pre7.ioi>o ca-

AMBUROO, 3. ~ 
investi iwscafja a^ 

p ì l | & ! l « l # » | 
H Sàviz affondi 

ric6. , . • » 
Il Btaybee e gravomento avariato. 
BUDAPEST, 3, — L'imperatore fa ricevuto 

starnano dai membri dello delegazioni austriaca 
ed ungherese. ' . . i .̂ . 

Ili.spoiidendo ai discorsi dei rispettivi presi­
denti, l'Imperatore disse che la situazione e-
stera non è sensìbilmento mutata dall' ultima 
sessione della delegazione. , ; 

Le relazioni con tutto le Potenze sono ri-
niasie assiilutamante amichevoli e la concor­
dia deile Potenza alleate continua ad avere il 
suo ortetto salutare e di conservazione della 
pace. 

« Solla piattaforma del partito liberalo pos-
q u e a ^ a u a l i - " -

la sociale opl trai 
Irizzo. • iìitó 
eclsamente aWinlsti 
htioo pro^HK 

piotandolo colla recenti e gravi questioni che 
più appassionano oggi le masse. » 

sono rai 
nauziaria 
mano il i 

« E forai 
Giolittl trasi 

11 bisogno di tranquillità pei popoli e le cure 
per il loro benessere materiale.esercitano, a-
videntemonte un'.influenza, modoratrico.sullo 
condizioni .iiiteinazioiiali. . ,, 

Pertanto gli sforzi del mio governo, disse 
l'Imperatore, furono lo scorso anno consacrati 
sopratutt'o ad ottenere cbe;le"Teli'ÌZH>m~c5rn-
nierciati colla Monarchia fossero assicurate 
per una serie di anni, mercè la conclusione 
dei trattati. 
• L'Imperatore accennò ai trattati di "com­
mercio conclusi colla Germania) coll'iiltalia, 
colia Svizzera e col Belgio, o.al soddisitaBento 
risultato dei Iiegoziati colla Serbia, soggiun­
gendo che spera che il tivattato austro-sorbo 
entri in vigore 11 più presto possibile, con re­
ciproco vantaggio dei duo paesi. 1 1 

,,,. |j'Imperatore disse poscia che il totale dello 
Siiese per l'esercito e per; la marinai fu fissato 
alia stregua dei bisogni indispensabili., 

L'auraonto chiijsto era previsto, e riguarda 
-crediti, la cui domanda fu;diférita per raglo-, 
.ni finanziarie, ma, ora sono .necessari, pei pro-i 
gressiyo consolidamento e, perfezionamento 
tecnico della forza dell'esercito, , , , 

L'imperatore concluse constatando il pro-I 
•grosso continuo in tutti 1 rami della vita o-
couomioa della, Bosnia ed Erzegovina. 
,, L'imperatore, tenendo piroqlo dopo, il rico-
meoto uffloìale delie delpgazioni indirizzò la 
parola ai delegati della Bassa Austria qualifi­
cando l'attitudine degli antisemiti alla Dieta 
di quel paese uno scandalo e una vergogna 
davanti a tutto il mondo e soggiungendo che 
ciò non.può continuare. , ,. 
_ BUDAPEST, 3. — Nella seduta,della Oora-
niissione del bilancio, dèUa delegazione .au­
striaca, Eim del partito dei giovani czechi, 
parlò contro la triplice alleanza'. 
.Egli dichiarò.che le inazione czeca èavver-

s.^ria alla triplice.alleanza, sebbeneialiena da 
ogni ostilità contro la Germania e l'Italia. Gli 
czechi considerano pbn apprensione'la politica 
orientale deirAastria-'Ungneria, che la l'cude 
avversaria alla Russia. L'oratore a parecchie 
jlprnande reiati.^'amonto ai contenuto dei,trat­
tato di,alleanza austro-tedesco, chieso se esir 
stano due tràEtati coil'Itàlia, cioè uno italo-
tedesco, ovvero se vi sia iin trattato comune 
austro-italo-tedesco. Doiùaiitìò se la -pubblica­
zione 4et:trsttatocoll'ltalta fu presa in con-
aiderazipne ovvero se Kaluoky potrà iparlarne 
confidenzialmente. 

javorski e Piener dichiarano in nome dei 
polacchi e dei tedeschi di considerare la tri­
plice alleanza come favorevole alla pace e al-

• .l'interesso della Monarchia. 
Piener dichiara inoltre che il miglioramento 

dei rapporti fra l'Àustria-tlugheria e l'Italia 
devesi alla triplice alleanza, e ringrazia gli 
tuomini ipolitici italiani propugnanti tale po­
litica. , 

Ntttur4liuénfe, prèùderà siiUa questióne la 
paróla anohe,'il.(ninis|tre,Kalnoki. 

l i di$&#so déii'tìn. Zàiialrdelli 
. La Gazzetta. Piemonlese è in grado di dare 
il seguente riassunto anticipato del discorso 
ébe l 'on Zanardelii farà, come egli stesso ha 
annunziato, ad Iseo : 

« Il futuro discorso d'Iseo tratterà apeoiai-
mente della necessità di costituire veri o di­
stinti partiti, senza i quali la vita di un Par­
d o n to non può procedere regolare e chiara. 
Sia erra chi crede che l'on. Zanardelii voglia 
predicare la risurrezione dell' antica Sinistra, 
più 0 meno storica, e dell'antica Destra. 
.. « I tempi nuovi additano nuovi bisogni, 
nuovi progressi, epperciò la necessità di nuovi 
progra.mmleiiuovo indirizzo di partiti. Dall'au­
reo partito di Sinistra l'on. Zanardelii credo 
<;h6.il nuovo partito, liberale augurato per la 
ijijova legislatura debba ereditare; alcune im-
Bflrtftnti questioni non ancora risolute cora-
pletame,nte. 

,;,,<.'Fra queste questioni l 'on. Zanardelii dà 
molta importanza a quella della politica ec-
qlBSiastica, delle relazioni fra la Cliiesa e lo 
^fato, e specialmente degli eaequatur da con­
cedere alle autorità cattoliche. 

« Un altro argomento ohe sarà svolto nel 
Hituro discorso d'Iseo riguarderà 11 decentra 
ijiento in tutto le sue manifestazioni e special­
mente l'autonomia comunale e la iniziatira 
Ipcaie. .„ , , • 
, «Sebbene le opinioni dello Zanardelii siano 

abba.stauza conosciute su questi .soggetti, tut­
tavia il, futuro deputato d'Iseo vuole, rilevarne 
il processo storico quale si desumo d!<lle di-
sou.jsioai, parlainanlari, e il .suo .studio attuale 
è specialmente quello di riiccogliero dai doou-
lasnli.o dagli atti dei Parlamento i dati' più 
importanti a fissare lo svoigimeuto storico dei 
principii i(U cui;farà il .suo discorso. . 
, «L'esame del passato e lo studio dolio que­

stioni, iasciato ancore da syolgerq lìfilla Sinistra 
più o' meno storica lión tolgono, i nuovi M^o-
meuti B le nuovoquestioni ohe i tempi mo­
derni hanno fatto nascere e impongono ai reg­
gitori di uno Stato o ai capi di un partito. 

liiii III mi 
•• • ' - — " c o r j — , 

Del discorso dell'onor. Luigi F e r r a n n o i 
ci occuperemo altrove; qui segnaliamo sol­
tanto in via di cronaca che mentre .a lcuni 
giornali ne fanno lode specialmente per la 
parie che riguarda la questione sociale ed 
economica, vi sono altri che lo criticano 
•perchè rimpinzato di retorica, e circonfuso 
delle solite nebulosità, che concludono a 
zero. Per ora è rimarclievole che nelle file 
radicali non na aestato molta aoddislazione, 
molto meno entusiasmo. 

E siamo sempre ai discorsi. Ora se ne 
annunzia uno che terrà quanto prima in 
Livorno l'on. Pellóux, ministro dèlia guerra, 
e dove annunzierà delle economie nel suo 
bilancio per circa dieci milioni. 
. Siamp,curiosi di vedere su che cosa farà 
questo risparmio notevole; certo non po­
trà essere che in qualche: ramo dell'am-
triinistrazione militare, a cominciare dal 
rarho starhpati, dóve si spreca tanto da­
naro; ma qiianto all'organico propriamente 
detto dell'esercito non drediahio che il mi­
nistro pòssa racirhoiare qualche cosa. Can­
tino pure gli sciocchi, , ma gl ' impegni po­
litici esislonb, ed hanno influenza sulle nò 
sire forze militari, che devono essisre te- i 
nule sul tal piede, non sul tal'altrò. 

* 
* * 

Festeggiato l'anniversario del plebiscito! 
è sperabile che sia chiusa jDer quest 'annoi 
la serie de'gli sventolamenti di bandiere, non • 
che quella degli entusiasmi a freddo. Noi 
abbiamo a cuore quanto e più che altri le; 
•glòrie nazionali, ma non siamo propensi a. 
tanti chiassi, .dei quali quelle glorie non 
sono che il pretesto per far divertir la 
gente, per appagare la vanità di molti 
fannulloni, e spesso per aggiustare gli af 
fari degli esercenti di locanda e di caffè. 

È da congratularsi con quel sig. Rossi 
collaboratore della 7'ribun't, che, dopo es­
sersi recato ad Amburgo per veder,? sul 
liiogo gli orrori del chcilera, ricevette dai 
giornalisti suoi colle'ghl una dimostrazione 
di simpatia per l'esito del suo viaggio. 
Però, senza voler menomare l'intrapren-
«len'«a del viaggiatore, crediamo che poco 
di nuovo egli debba aver .imparato dalla 
sua escursione, dopo che tanto fu. detto, 
scritto, stampato e divulgato sulle varie 
invasioni del terribile morbo in epoche di­
verse. 

w 

; . ; , . • « , 
Anche un altro Congresso: quello, ch'ebbe 

liicgo l'altro giorno a Genova, dei ragio­
nieri. Discorsi ce ne furono a iosa, e cre­
diamo preziosi: ad ogni modo non man­
carono ricevimenti, cerimonie, telegrammi 
con quel che segue. 

Edera t'orniamo al pasto quotidiano, cioè 
ai .cosidetti prodromi elettorali. A tener 
conto di tutti non basterebbe un volume: 
se non ohe vogliamo avere un po' di pietà 
dei lettori, non, accennando che alle circo­
stanze più importanti, e risparmiando ad 
essi la nausea di molte altre. 

Metto fra le importanti sia il discorso 
che farà Colombo, ex-ministio, ai suoi elet-, 
tori di Milano, sia l'altro dell'onor. Carmine 
ai suoi elettori di Vimercate. 

Specialmente riguardo al primo, questa 
sarà forse la prima volta che udremo qual­
che dichiarazione sincera ed esplicita circa 
le cause della crisi di maggi;i, sulle quali, 
checché ne dicano i bltiteroni, e sopra-
It.utto quelli che si atteggiano a censori 
;del cessato Ministero c'è ancora molto da, 
Idire. 

Quel continuo mettere avanti la triplice 
SleaSìsa! come un freno 'alla .aspirazioni 

gnl^àj! di altri Stati è un volerle pro-
are S i n p r e più é rendei le sempre più 

•«Ballata in centesimi è un dire conti 
nuamento; Francia non ti muovere, altri 
menti te la faremo pagar cara. 

Questo, non altro, è lo stato, che chia­
mano stato di pace. 

Cronaca iel, Segnò 
Hòtna , 3 . — La data del deorcto di scio-

gìinwnlo. =• È probalìle ohe .'.iolitti si rechi 
a Monza allo scopo di presentare al re la re­
lazione-programma, che verrebbe pubblicata, 
insieme al decreto <ello scioglimento della 
Camera, il giorno die;i corrente. 

— ze -^Guols sec'oìHlmHe — Le scuoio se­
condarie di Roma più particolarmente le tec­
niche, hanno in qi\esto anno una maggiore 
affluenza di alunni, tanto che in ogni istituto 
vi dovrà essere un nuiioro di classi bis mag­
giore del solito. 

Questo fatto torna ad .onore di tutti e anche 
della amministrazione)scolastica provinciale. 
Dobbiamo ricordare il nomo del oay. Sferra-. 
Carini il quale, da oii'ca un anno fa le voci 
del provveditore. Lo Sfirra-Carinl è un valente 
uomo il quale disimfegna al suo uffizio con 
grande zelo e con granle vantaggio dell'istru­
zione in Roma. 

G e n o v a , 3 . —Stanlane alle ore 11 .esplose 
una bomba sul pianerottolo del Consolato di 
Spagna in piazza S. Siro. L'esplosione tu for-
.tissima e produsse molto panico. I danni però 
furono limitati alla rottura di pochi vetri e 
a delle sprspolature sulla scala. 

•'Mentre qui si ciancia mò'to, preparan­
dosi ad uria lòtta infeconda, e, che forse, 
anzi senza forse, ci darà una Camera peg-j 
giore della prim'j, gli altri Stati si occu­
pano di,qualche i;osa di più serio, ed hanno 
già incominciuto a trat tare in seno alle 
lóro rappresentanze legislative gli argo­
menti più gravi della politica e'dell'ammi-
'liistrazióne. 

, La delegazione ungherese fu la prima a 
•dare il bbón esempio, inaugurando i suoi 
ilàVori colla nomina del conte Tis'za a pfe-
;sldente, il quale ha pronunziato un di-
iseorso i'mpoftahte anche nei riguardi delia 
p'ólitica estera. 

OlgNiBUS PI NOTIZIE 
A Sièna durante un impetuoso acquazzone ; 

un fulmine penetrò in una casa di via Oamollià ' 
e uccise un banibino che stava in braccio alla 
madre : un'altra bambina che trovavasi nella 
stessa stanza rim'àse tramortita e riprese i sensi 
poco dopo. 

X A Iesi (Marche) si è annegata Ceccarelli 
Rosa d'armi l i . il padre della suicida, onestò 
Operaio, è morto da poóhi raesi •lasciando sette 
figli e là rnflglie nella miseria. 

X È alle viste uno 'scandalo clericale. Il 
Cóùriér dtplomaitiiue pnbblina che un gior­
nale (il Diritto di Roma) possiede documenti 
fotografati Compromeueuti un cardinale. 

X A Minervino (Bari) ignoti, e.ssèndd pene­
trati, inèdiarite òhiave Taise, liel magazzino di 
isali e tabacchi, portarono via la cassa forte 
con entrò duemila e settecento lire. Il giorno 
seguente fu ritrovata la chiave poco lontano 
dal pàè,se e martedì le guardie campestri di 
Splnazzòla, perlustrando la contrada di Ceren-
tino, rinifennero la-cassa già vuòta dei valori. 

X Si ha da Roma che la sottomissione del 
canonico 'Amalfitano è stabilita. Presto egli 
pubblicherà una dichiarazione e ritirerà il 
processo eivile contro il cardinale Oreglia,'dhe 
doveasi dibattere il 25 corrente. 

X li ministro dei commercio diresse una 
lettera a Mohteverde, presidente del Coinitato 
per l'esposizione di Chicago, colle quale di­
chiara che il governo studlerà i modi di for­
nire i trasporti gratuiti dai porti italiani fino 
.ai locali della mo.stra degli oggetti ohe saranno 
inviati dagli espositori, ma non poter assumere 
la spesa di centomila lire per costruire colà 
una apposita galleria delle Belle Arti. 

GRI Pi 

, Non diciamo ' però di 
'quello ch'egli ha detto. • 

approvare tutto 

ebbe luofflJ 1,'MnuMaK. recita a totido bont-
ficio di a l « - f f ^ : P f i ì i o v e r e . 

Tutto procedetti bobe sotto ogni appetto, e 
gli attori fi ifl attrici (dibero ripotuti o ben 
meritati applan^^i. 

Nella {•(iramî dia Per rcndctta di Ferrari 
pres(ti-o parte le distilite ed imparoggìabili di­
lettanti iiignore Mey Mogno-Peroni e Oapòliha 
Poggi-Bianchi, nonché 1 signori Domenico Set­
timo Mogno, ufficiale nel K. esercito, Giusep­
pe Paliadin e Oddo Pavoro. 

Nello scherzo comico poi Meglio soli che 
mule accompagnati (oltre 1 suddetti) concorse 
anche il sig. Licurgo Macola. 

Negli intermezzi la banda locale suonò, co­
rno sempre, scelti e variati pezzi con soddisfa­
zione generala. 

Lo sbopei, eoa ù mestieri dirlo, fu oltre mo­
do gentile e delicato e degno quindi di enco­
mio. 

Un bravo di cuore si abbiano duiique tutti, 
non solo per la loro valentiaiuddimostrata si 
chiaramente, ma benanco per l'operai filantro­
pica che hanno compiuto, e ohe spero non 
sarà l'ultima. 

ONACA DELLA IROVIMCIA 

(OORRISPOND. P A I Ì T I O O L A R E ) 
•y iaodarzere 2.,(rit.) '-Dovevansi nomi­

nare quattro assessori efl'ettivi ,in luogo di; 
Barb ro Antonio facente funzione di sindaco, 
Giacomelli Carlo scadenti por anzianità, Scot-
tou Cesare, Pacoanaro Domenico non rieletti 
consiglieri nelle ultimo elezioni, nonché un; 
assessore supplente,in luogo di Prisco Loren­
zo scailuto per anziàiiità. 
' Fur'ono invece aletti eflfettiri : , 

De Lazara conte Antonio - Romanin An-, 
driotti Alesisandro '- Priull Bon neh. Alessan-
ilro - fliacomelli Carlo ; 

Supplente: Bann Luigi. ,: 
C n i a p o s n m p i o r o , 2 . — (A.S.) Ogni anno, 

|al riaprirsi dolio scuole io studio e pondero; 
ben bone tutto quello che può essere utile alrii 
l'insegnamento delle,mia classe, e non.manco 
quindi di rivedere quei tosti che hanno atti­
nenze colle materie che devo svolgere durante 
\l anno, per poter cosi scegliere i migliori,, i 
iquàli poi mi sono come una guida sicura ed 
iriseparabile. 

In tale .scelta tengo molto conto dei tosti 
che sono il frutto di una lunga od accurata 
esperienza, alimentata da sani studi podago", 
gici, sapendo quanto essa sia utile e salutare 
per tutti coloro che vogliono compiere scru­
polosamente il proprio dovere. 

Caippósiituipioro, 3 . — (A.S.), lori sor» 
in 'questa sàia teatrale, gentilmente concessa. 

L e Cor se a l "iTròtlo In 'IVIogHaiio 

t a G i o r n a t a dei D i l e t t an t i 

Il tempo continua a favorire a meraviglia 
il Oomitàtó, che perù, pur tròppo bisogna os­
servarlo, non è 'parimoliti Incoraggiato nel-
I' òpera sua dal pùbblico. Ohe nei giorni feriali 
vi sia minor concorso che alle feste questo ,è 
naturale, ma ciò eh 'è molto anormaleìinvecej 
è la quasi completa assenza dall'.Ippodromo, 
nei giorni di lavoro, dei villeggianti ; questa 
è una mancanza che verrà scritta a caratteri 
indelebili su ila loro coscienza e della quale nostro 
Signore torrà rriolto conto, prima perchè non è 
certo'ìl modo di ricambiare alle fatiche dèlia 
Direzione,'che nulla nmniise per apparecchiare 
uno 'Spettacolo 'del tutto riuscito, secondo 'per­
chè i pochi accorsi vengono privati di tante 
splendide bellezze che si trovano sparse in 
villeggiatura lungo il Terraglio. 

Dunque il concorso, pur troppo, è scarsis­
simo. = Nei primi posti vedo 

« rn?"?. nantes in gurgite ì)asto » 
la contessa Marcello, sempre squisitamente 
cortese, con la gentilissima e simpatica figlia 
òontèssiiia Tea, la baronessa Bianchi con la 
soi'ellaìedon quoiraiiiórino della sua bambina, 
la contessa Dà Porto -De Reali Con le dtie'figlie 
Maria e ìTeresa, due fiori >cbeipré.sto verranno 
raccolti dal; :giàrdino dove crebbero, le signo­
rine Stuky, la bellissima signora-Hietti, ilasi-
gnora Treyisanato , con ,la figlia Rita, .bruna 
quanto bella, e con una bionda nipote, bello 
eseinpio della bellezza bolognese. 

Qualche altra rarissima signora e pochi di­
lettanti accaniti delle còrse al trotto. 

i*. 
La pista, che nei giorni scorsi s 'era troppo 

asciugata e quindi v'ora della polvere troppu) 
noiosa, oggi è stata leggermente bagnata. 

Dovendo parecchi meml^ri della .Presidenza 
guidare ì cavalli, gli ippici di professione hanno 
invaso la tribuna presidenziale e formano la 
Dii'ezione per la presente corsa, minacciando 
scherzevolmente di uba forte iiapprósagiiapier 
il trattamento ottenuto nelle scorse giornale?; 
fra i mèmbri della nuova Presidenza noto il 
Gèntanin, Rossi, Tàmberi e qualche altro. 

Il Rossi tiene il posto del barone Bianchi, 
funziona cioè da Starter, promettendo di far 
partire i cavalli di pie fermo caso mal si ri­
petesse io scherzo dello fiilse partenze. 

Dopo due false partenze, comincia alle 3,15 
la priina prova della CORSA DEI DILETTANTI, 
con'cavalli attaccali a solo Sulky, guidati dai 
propr-ietari in partita obbligata - vincere due 
prove - d stanza m. 160!) - entratura lire ,50 
da restituirsi dopo la còrsa. - Ai prirtio ed al 
secóndo medaglia d'oro, al terzo medaglia di 
argentò. 

Questa prova fatta prima, mentre in pro-
graibina era segnata seconda, solleva dello 
prote.ste da pai'te dei guidatori dell'altra corsa 
che già dà più d' un quarto d' ora battevano 
la'pista attendendo l'avviso di mettersi a posto. 

Nella corsa sopi'accennata corrono tutti ti'e 
; gì'Inscritti, cioè : iì'Mfto di 5 anni del signor 
Nàgliati di Ferrara, Tom s. e. del sig. Anto­
nini di Mogliano, Desi di 5 anni del signor 
Manara di Mogliano. 

Furio, che tiene la conia, si mette subito 
aliai testa dei suoi avversari e di un'bellissimo 
trotto; ' sempre regolai'e, percorre 11 suo mìglio 

jinglèse in 2'5:t", Toii» ài riva secondo al ti-a-
jgàardo'in 3'05". Beai inveoQ compie 1 suoi 
idue' gii'i dell' ippòdromo in 3'14", 
; Nella Seconda prova della stessa corsa alla 
Scorda ai trova Tom, al centro i)e.S!, eatarna-
meiito Fuiio, 

1 Alla'iiarlenza Tom si trova primo, seguito 
molto da vicino da / ' 'urto; Desi è subito messa 
iterza.e,conserva per tutta la prova il suo posto. 

Fprio sta molto appresso a Tom e qualche 
:m(>raonto è al fianco, però l̂on lo.pnfsa altro 
'|Che'dopo il priirto mezzo giro, va ondosi di 
iuna rotta lìi 'l'om. 

Al traguardo arriva buon primo Furio in 
3 ' 6 1 " - secondo 'ito?» in '2 '6S" - te rzo 'mw 
in 3' 5" al miglio inglese. 

I premi vengono assegnati con l'ordina del­
l'arrido. 

Fra lo due provo soprascritte si face la OOKÌJA 
T)i WT.BTTANT! con attacco a due' ruote - o-
scluso il Sulky • guidato dai proprietari - una 
sola prova - sei giri dell' Ippodromo - Kiitra-
tura !.. 25 - deposito L. 25 - Al 1- 2 e 3-
hiodàglia "d'otoi e Bandiera - al 4' medaglia 
d'argento e bandiera. 

Per questa corsa erano iscritti ; 
Astrai de! bai-. Bianchi da Mogliano. 
Elie di iMaSi Attilio da Feltro 
Wanda di Bianchini da 'Venezia 
Fatisi di Antonini da Mugliano 
Mira del conte Mar-cello da Mogliano 
Rtenzi del Pavan da Motta di Livonza. 
II campo rosta formato da Astrai - Elie -

Wanda - Fditst, perohè éUra e Rimizi ven­
nero l'itirati. 

Dopo 6 partenze false i cavalli si mettono 
al trotto e, benché non slono bone allineati, 
Rossi li lascia partire. 

Noi prlnio giro Astrai insegn.'i la via ai 
suoi colleghi, pei'ò questo onore passa dopo 
il secondo girò a Faust che por tutti gli altri 
5 giri continua a mantenersi buon primo, se-
coiido v'ò Astrai, terzo Wanda por tutta ia 
còka, m'enti'O Kha si mantiene ,smnpi'e quarta. 

I premi vennero •distribuiti secondo l 'or­
dine d'arrivo, che vi ho dato più sopra. 

Non vi furono tutte le multe che si erano 
stabilite prima della corsa fra gli ippici di 
professione. 

Puesti^ ^era all'Albergo di Mogliano vi fu 
i/rande cena fra i guidatori, la Direzione delle 
C irse e qualche rppico dilettante; regnò la 
massima allegria. 

CRONACA DILLA CITTÌ 
•—-'5r>£tS'—' 

Il fatto di Marendole 
i 1 

(NOSTRA CORRISPONDNZA) 
Monse l lce , 3 . 

'Marendole è una ridenta frazione deloomBOo 
ili Monsellce, distahte J a l capoluogo due 'chi­
li nnetri e mezzo circa, e posta in una piccola 
lallata |CÌrcoscritta dalla catena dei colli Eu­
ganei a datrorigiue del canate detto (i^\'Bi-
satto 

Oli abitanti di Marendole non godono csrto 
nei dintorni faina di pacifici, avendo'essi dato 
più volto provo di non .saper soffrire mosche 
sul naso. 

Figuratevi dunque corno potes-e passar li-
soia la giornata di ieri, dodicata'alla solennità 
della B. Y. del Rosario, patrona del mareu-
dolesi ed all' inaugurazione delle nuove cam­
pane della parrocchia, con quel po' ipo' di e-
saitaziono prodotta più specialmente .nei gio­
vinetti e dal vino bevuto senza economia e 
dalle occhiate affascinanti delle contadinelle dal 
busto audace, dalle anche opulenti e.... ma la­
sciamolo li. 

Aggiungete poi che il marchese Pietro Buz-
zacearrmi volendo far partecipare quei popo­
lani alla sua gioia, per la felice comparsa nel 
mondo di un suo bambino, ai quale da queste 
colonne mando l'augurio sincero ohe cresca 
gentile e buono come la mamma, forte e leale 
come il papà, dispose ohe f(>,ise innalzato un 
albero di,cuccagna e che certi suonatori - che 
Dio li benedica I - facessero saltare, possibil­
mente con qualche misura, quei focosi giova­
notti. 

E qui cominciano le dolenti note 
Alla festa convennero cavalieri poco garbati 

e molto bull di altri paesi, ed anche Baone di 
Este mandò la sua rappresentanza. È logico 
che ad una inaugurazione di campane debba 
assistere il demone del campanilismo a rinfo-
colara le ire, a disseminare ia discordia. E la 
discordia scoppiò terribile e la lotta s'impegnò 
spaventosa. 

Una fùtile questione di giuoco, un malaugu­
rato accenno alla bravura di quelli di Baone 
sa quelli di Marendole, i partigiani che sospin­
gono invitando lo ragazze che coli' avido 
sguardo e colle labbra frementi assistono 
allo scambio delle ingiurie precursore della 
rissa feroce; tutto, tptto';concorre ad invipe­
rire vieppiù i conteude'ndenti ohe misuratesi 
con un' occhiata velenosa, si scagliano l'uno 

Scontro l'altro, si avviticchiano, si abbattono 
si rotolano rabbiosi per tèrra, in mezzo alle 
grida, agli urli, ai fischi, allo bestemmie di 
quella folla briaca. 

Accorrono tosto i cai'abinieri ma per ben 
due volte sono risospinti dada folla che non 
è ancora sazia d'emozioni. 

Tentano per la terza "volta di l'ompere la 
'falange ed aiutati dal bravo Sogi'otario comu­
nale Steiner, dal figlio di lui sergente negli 
alpini, dall'aihioo Tolnasi e dall' agente delle 
;tasse, riescono ail aprirsi un varco fra quei 
furibondi ed a raggiùngere i contèndenti. Uno 
di questi, vista la mala parata, se la dà a 
gambe e casca proprio nello pròvvido mani di 
Toiii'asi e dell'agente dello tasse che si sbri­
gano di lui facendolo rotoiai'O dall'argine, men­
tre i carabinieri abbrancano l'altro, corto Toti 
di Baone che, incoraggiato dalla folla, oppouo 
una disperata resistenza. 



jjòtate Ohe tutta questa soenaccia "uococls 
sopra «Il argine di 4 metri. 

Lijrfe^tafJtpsl?!!^ si stringe addosso ai oara-
biniori coi soliti urli di molta, molla ; i ca-
raWlrtwl WJ 11 maresriallo perdono nelli col-
ì'utazioue ohi il cappollo, olii il moschotto chi 
la ?.«Ji»bQla-Oi!getti tutti olia vongom» tosto ri­
cuperati Hai legréturio Stoiner o dà ino 
figlio. 

Finalmente, qn indo Dio volle, i oarijbuiion 
riescono .1 ii isciiuio in una casetta ai piedi 
dell'argino il Toti eho seguita a dibattersi e 
ad urlare che non soSfre perquisizioni 

Avete mai notxto lo slancio fnooftcol quile 
il loono SI yotta contro l o i b u r o della galibi i 
per atìhraucaro il domatore quuidd questi n-
tìrandovi rinchiudelepentmamtute l'usciolo di 
.sioure//a •* 

Tal fece la folla al rinchiudersi dell'uscio 
di quella casa, anticamera della prigione del 
Toti. Lasciatelo, si urlava, molla, tuOri e giù 
bestemmie da far inorridire le vergini cam­
pane appena inaugurate. 

I due carabinieri col maresciallo e coli' ar--
restato sequestrati in q,uelia ca.sa, i signori dii 
Bui feci il Home più sopra sull'argine ad esor­
tare la folla a sbandarsi, la folla più audace, 
più inviperita che mai. 

Previdentissiino e calmo il segretario comu­
nale Stelhor.manda un espresso a Monsolioe 
a richiedere un rinforzo di carabinieri 0 di 
guardie che arrivano dopo una mezz'ora. Nel 
ffattempo ti bravo vice-ispettore di P. S. sig. 
^asanotto giunge a Marendole, è informato 
ibsto del tatto; 0 colla calma degli uomini ve-
jiimbtttè To'rti e coraggiosi impone gli si faccia 
Ijirgo ed esso puro va a subire un Sequèstro 
jiolontario nella casa di custodia. L'apparizìo-
fle del vice-ispettore . matte un po' di calma 
ijella popóliizione 0 facilita al rinforzo giunto 
da Monselice le operazioni di sgombero della 
folla ohe indifferente dopo tanto furore, erasi 
ridotta sull'argine ispattàtrioo pili curiosa che 
provocatrice.' 

Veduto 51-rinforzo, il vice-ispettore Pasanotto 
«rdina ai oiirabinieri di impugnare il mostìhet-
to; egli stesso impugna la rivoltella ed apren-, 
do J'ug?iot'de,lla casa, si ,presonta arditamente 
(Sila folla ed intima lo .scioglimento. La folla 
comincia a capire che si fa sui serio, apra le 
fjla quasi per Jncanto e lascia passare la vo-' 
lijntA.. cioè la forza della legge. Ma, per una 
di qaolle reaeioni che tanto -facilménte succe­
dono nel popolino, giunti i carabinieri il vice-
ispettofo e l'arrestato a cinquanta passi di di­
stanza <lalla casa, un urlo terrìhilmante vi­
gliacco si eleva da quelle gola da capestro ed 
i sassi volano, e si fa fìtta la grandinata, e la 
scena selvaggia giungo al punto più culmi­
nante. Fuoco 1... grida il Pasanotto ed al co­
mando rispondono ì> colpi' di rivoltelle e di 
moschetto che feriscono l'aHa, perchè la legge 
vuole CÒSI. Ma non così vogliono quei villani 
selvaggi che con una sassatii spaccano la guan­
cia del ibravo Fasanotto. L'enorgia del vico-
ispettore,^ e dei carabinieri davvero ammira­
bile vince finalmente; qiielio bestia si allon­
tanano ed abbandonano la proda. 

Stamane giunse il sostituta procuratore del 
Rs di Este sig. cav. Osterraann e si mise su-
liito all'opera por assicurare alla giustizia pu­
nitiva quei farabutti. Nel momento in cui vi 
scrivo fra i flsobi della folla agli arrestati, e 
gli applausi ai carabinieri veggo giungere una 
quindicina di ammanettati ohe sono tradotti 
alle carceri. 

L'autore de|la ferita al Fasanotto si trova 
in loro compagnia. Tutti a Monselice ed a 
Marendole sapevano qualche cosa del fatto, e 
con lodevole gara no designarono gli autori. 

L'unico, poverino! che non seppe nulla, ohe 
candidamente giurò,di non aver sentito cosa 
alcuna fu il parroco, quel buono, quel bravo, 
quel sin>patico*mi(Hstr&i<lf.-D/ffni • • ' 

Mah!.., lo camiìane, jqsialtój behddeirliissiriie» 
campane,' col loro suono squillante gli rovina­
rono i..., timpani! 

Ed ecco come finirono le solennità della 
B. V. del Rosario, e l'inaugurazions delle: 
nuove campane, nella ridente frazione di Ma­
rendole ! Rataplan 

P e r Ga lz ignano . 
Offorte dii-ettaBiohte pervenute al Comitato : 
Hipavàto di una colletta in Sel-

vazzano imposta dal, siiidaco cav, • 
Piacélìtiui L. 63,35 

Direttore e alunni dell'Orfano­
trofio Vittorio Emanuele VI. » 7.26 

Municipio di Monselice • » 100.~ 

. 'Ftjtale L. 160.61, 
Somma precodélite L. 3354.4t5 

Totale compless. al 30 settembre L. 3515.06 

f r a s looo . 
La Scuola elementare e l'annesso Giardino 

8'iufanzia diretti dalla signora ROSINA POLACCO 
w via Spirito Santo, vengono trasferiti nel, cor­
rente ottobre in via Santa Chiara N. 4280 B. 

Uiardlno e locali di Scuola corrispondono 
perfettamanto alle attuali asigenza scolastiche. 
L'i^eriziono in detta Scuola avrà luogo il 20 
ottobre corrente. 

Auguriamo alla bravissima Islitutrice nume-
fosissimi allievi. 

S o c i e t à (li So l i c r lno e S. M a r t i n o . 
Ifx Direzione di questa Società avverte, ohe 

il giorno 9 del corrente mese avrà luogo alle 
ore 10 ant. nell'Ossario di S. Martino la so­
lenne commemorazione, in onore dei prodi 
caduti in quella gloriosa battaglia, e che alle 
ore 1 pnra. nella TOIIH storica <h S Martino 
si procedei^ alla estiaziono doi piómi poipe-
tui a favore dei solditi che vnnnnio lenti nella 
guerr i del l85<) 

J5 già noto, ohe, se il soldato favorito dalla 
"orte fosse morto, il suo piemie è devoluto 
piiinieiamertte alla vedmi, poi ai figli, ed in 
fior u genitoii 

Torna utile sì sappia inoltre, a norma degli 
iventi intero'.si, che appena chiusi l'estrazio 
ne dei promi, la Pipsid^n/i spedisce iminodu-
tampiito le Ietterò di pai tecipiziono ai indaci 
ilei Comuni ài quali appartengono i sorteggiati 

É affatto inutile, che i soldati o le loro fa­
miglie tacciano ricerche alla Direzione, poiché 
questa, da molto tempo, con tutta, diligenza a 
proprie spese, ha già compilato 1' Elenco gè 
nerale di tutti i soldati cho furono presenti al 
.fatto,d'armi di S. Martino. 

Avvertiamo pure che coloro i quali, sia dalla 
linea di Venezia che da quelle di Milano, vo 

dessero intervenire allo Solennità di s. Martino, 
potanno valersi del qui sotto indicato orario, 
avendo moltp gentilroonto la Società Italiana 
per la Strallo Ferrate Meridionali, esercente 
la Rete Adriatica, concesso cho il giorno, 9 
ottobre i due diretti N. 21 e 22 della linea Mi­
lano-Venezia facciano,un, .miauto /li formata 
alla Stazione di S. Martino. 

I pompieri chiamati tololoiiu imante *CC0i'-1 / , Jginulsloijo S c o t t 0 un inijolio ".oviano , 
seio con prontezza, n) | mulilmente, teche péM <W 'WM Wl<'' 'Jti, leftto mil.i|tti" 
q u . n d r . r . ^ « 6 , l o . ;> f - o l a i e co,, t u l feff M ^ f X l i S S j r 
masseiizle era già stato d strutto dalle fiimmo 

II danno dal oisoUie è di I . 600, ed litio 
600 di masserizie 

fi «rg Alberto Rigmiio accolse generosi 
mente sul hlogoSdell'incoiilio, veduta la di ptìi-
razione dolio dna dis,:»^^ ite famulo api i 
una sottoscrizione filmandosi pi Imo poi bO 
lire. 

Provvisoriamente le famiglio Resini e Zof-
flnno turono dloggiafe m caie »lt contadini 

La genoio'ità dei su' Renano 0 dogli 0-
spiti dei disgiaziati molili il no-stio elogio 

Partenza da Venezia ore 9 ant. - Arrivo a 
S. Martino ore 12,19 poni. 

Partenza àà S. Martino ore 3.13 pom. - Ar­
rivo a Venezia ore 6.35 pom. 

Partenza (fa Milano ore 6 ant. - Arrivo a S. 
Martino ore 8.31 ant. 

Partenza da S. Martino ore 6.7 pom. - Ar­
rivo a Milano ore 11.5 pom. 

.•• 
Soc ie t à A' Incoragf l l a raen to . 
La Presidòhza di questa Società ci comuni­

ca ohe il tarmine utile .del Oonijarsp a premi 
per la « Coltivazione razionale del frumento 
« con erba medica ,0 trifoglio » venne proro 
gate a tutto,j)l ottobre corrente. 

Entro detto termina definitivo potranno es-
^sorè iSriSOiitiltè le yolative istanze di 'Òonoorso 
presso la Segreteria della Società in Piazza 

.Cavour, Palazzo delle „Eegie Poste. 

Cr is toforo Goiombt». 
Avevamo annaciato cha oggi al « Carlo Fé 

lice » di Genova, dovevairaver luogo la pi'ithi 
rappresentazione \ìel Criitoforo Colombo del 
maestro Frarichotti. ; 

'Un telegramma daGeqova annuncia invoce 
che pergravissimedilRcoltàins'irtane! meccani­
smo, il quale è'intricàtissiìno, specialmente pei 
quanto riguarda il seooiijjo atto, la prima del 
Colómbo venne riméssa definitivamente, a 
quanto pare, a giovedì venturo. 

Nostre notizie particoiijri farebbero credere 
che non soltanto al meccanismo si debba que­
sta proroga : è intenzione dal raaestro'che gli 
artisti e i cori specialmente possano fare an­
cora alcune provo di tutto lo spartito. 

F u n e r a l i . 
I soci della Cooperativa delle « Arti Costrut­

tive » vollero ieri rendere degnamente gli e-
stremi onori al loro collega, l'operaio Valen­
tino J)ainese. , i 

Precedeva il corteola musica dell'Istituto 
Camerini-Rossi e lo seguivano quasi 300 ope­
rai ; sai feretro una bellissima corona,41 tifìori: 
omaggio della^Presìdenza., 

A Porta Savonarola, l'avv. Alessandro Ma-
rin disse brevi, ina eflloaoi parole che com: 
mossero gli'astanti o'-ruronoi^ testimoniaiiz'à 

.viìrai'dèHe virtù del povero estinto proclamato 
altamente tra mezzo ai suoi oolleghi operai, 
ad incitamento e ad esempio. 

. ' . 
B a g n o i n v o l o n t a r i o . 
Verso le ore 4 pom. d'ieri il fanciullo An 

tonioMenoghatti di anni 7 circa, trastullavisi 
con altri suoi compagni lungo la Rivieia S.m 

[ Benedetto. 
Quand'ecoo,perduto l'equilibrio, cadde nel ca­

nale donde venne tratto iramediatamente da 
certo Coltro Francesco di anni 20, fornellista 
di qui. 

Il fanciullo non ebbe a risentirne alcun 
danno. 

S c e n e con iuga l i . 
A. F. ha creduto sempre di educato la pio-

priamoglio Carolina a furia di pofoosse Fi­
nora porti non aveva prodotto eho piccole li­
vidure, ma ieri invece per un somplici'fsmio 
motivo,assestò alla sua metà una legnata t.>lo 
da procurarle una non lieve ferita alla testa 

C'è da sparare che ciò persuada li nuoto 
a desistere dal iiuovoniotodooducatuo, ( cho 
la pace riouiri a regnare sovrana In lamigli i-

I n c e n d i o . 
Ieri allo ore 1 pom. a Volta Barozzo, causa 

una favilla uscita dal fooolaio, si manifestava 
un incendio nei, casolare abitato dallo famiglie 
dai ooBtadini Kosini Agostino 0 Zoflriao Oi-

I rardl, au fondo di certo Miuozzi Giorgio. 

A l t r o incend io 
Mentin sn imo pi 1 imìaic in intarlimi col 

giomale, m M I luiclin si nianifosto un p in-
cipio d incendio noi mezzi dei nolalo Fa'm 

Accorsero i pompieri 
« * 

Banda Unione 
Il ooncpilo che do\e\ i avei luojiit ijutsti 

sera in Piazzetta Pedrocchì, viene rimandato 
ad altra sera della corrente settimana 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i 
Questa soia martedì, m questo concetto vi 

saia il debutto della «ig Ines Cistagnoli 0 àml^ 
buffi napoietani signoii Anselmo ed Rrnfsfo 
Vmbiosino, reduci dill «01 o di Rimi i\o 
iiport irono ogni soia gt unii ippl lusi 

Ingttsso libero, ote 8 1|2 p 
9 

* A 
Oggetto smarrito. 
lorl'altro di sera certa .̂ Vdalaido Gobbi ha 

sminilo percoricndo l i \n dil Buorao al 
Carmini, un orecchino di idiaraanti 

Ohi 1' avesse trovato, lo poi ti alla stessa in 
via. dell'Arco Valare,«so N.: 925 A, 

La .proprietaria disponOidi una mancia com­
petente. 

d aftro 
tosti turioni) 

Ho ftnfhiinistiato c i^ jsC(<«fss(i nella mia 

molte foV-m'a tóoroose. ioli* hionrlnti hntf r 
nel rpc!)(titn)0 fesoeiironit u rirtiulio su tnno 

fioBQVfi Si fllcatnbre J W (W) 
Hdtt \II!((Jl^NTOiDt PVOl I 

siprci.ilihl i pii le nnldttio donni 1 li imbim 

Nostre informaziani 

Sorriere delFl^ik 
^F^» ' i l i 

TEATRO GAftlBALiDI 
— = o = - i i - i l " 

La seconda del Pompon liòhiamò buon nu­
mero di spettatori, cho usarono di toafto f,on 
vinti cho nella compagnsa'(del sig Pnl^whiiM 
bono dogli ottimi elementi 

Lo attestano gli applausi tributati ieri sera al 
I pseciizioiie di pitl"CGhi con ed ilK finii e 
melodiose romanze cantato con buona voce 0 
con Ola 11 dagli iiiiMi 

t\ 111 uno pr ni i do ni idh i li '̂ i,ira pii mi­
glili', un medichotto soiluieiite, indi l i s i g i 
Palombi ibi*«t A|;hol'iiPaloinbi e'Battacdht,'tutti 
esecutori di un qualche merito, che sanno di­
lettare il pubblico 

Mi il pubblio devesseie giusto oltie che 
c9gli;applausi faccia onore alla compagnia Pas 
lombi con un numeroso intervento. 

E ciò che noi, per debito di giustizia desi­
deriamo a tutti Indistintamente i bravi artisti. 

. S P E T T A C O L I D E L GIORIJJ.O 

T e a t r o Garibt i idi . — La Compagnia di 
Operette diretta da Crescenzio , Palombi,-darà 
questa sera 

MASCOTTE 
Ore 8 1(2. 

S C I A R A D A 

Presta domiro ed .pttorrai primiero, 
'Ua.t bilàbce b'ti'DVBj-ài iécofìdi, _ 
Guarda -per "ciiti-o tiitti * i 'Ministeri 
E troverai.per. certo mille Jntp''i-
Spiegazione tldìa >ciai-irda préctdeìitx 

ARCUI n;Tn 

Benché apparentornante tut t i 1 it-
tMizloné SI nvoUa iii qii sto inmierito 
ilia loti il elettorile, nnolie i i Romi 

'nfth jìassAni'! iViH'àWvm ^ert1'Smtonii 
i "Ila situa/tona franai Uè, ohe saribbe 
impiuilentissinfio il ti isourare 

Mentre 1 lìirhito com= a Vicm 1 
si tMlfii ih BiLliPiititfi lì Ihlanoìu df>ila 
_'iinit (1' quajclie il eeina di mliojfJ.J 
11 Ile 110 Ito s f c "Qxernativa si iurfi 
ili un i ri(lu/i<i'^ hlH'»fciUn( K) I'sio 
òhi dice di sette-, èirt di dieci milioni 

tliìS'ScodVoìfjJ^ nalui'^inlilt'»'lutti 1 
rotjlonampnti fatti circa' gì' impptjni 
prosi dal p;ov(>rno itiUino iip;uiiilij 
alln lotrù AA nosti» Gsermlo e al 
piode sul quala devono ebsere man­
tenute : a meno che non si tratti di 
iiformte. delle quali sono sus^ettibli 
idouiii rami dell' amministrazione mi­
litare senza toccare il personale 

«•» 
D'altronde sorgono duhbj onlla cifra 

• iflìe economie annunziate per quanto 
riiiuarda il bilancio della guerra ; ed 
ora è messo anche ia dubbio ohe il 
ministro Pelloux ii tenda di tenere un 
'^^f^rp ^.p\f^ì:^o «uU',a,rg.?(p,9nj;o. 

VanfiiHa dico poi lutto questi da K'*»'-»'® 
(nviiln 10 mduiz/ando p irole col'te.sissiina • 
ili indiii.'zn (1(1 lomnne. 

P B!iìLTRA.ME Direttore. 
P. SAComsTTO Proprietario 
t r o i e inpeti, ger, responsabile. 

Classa di Risparmio 
I N PA,DOVA 

Situazione al 30 S e t t e m b r e 1 8 9 2 
ATTiy.O 

Numerai 10 in Cassa ,. " . . I.. 
("oiiti COI lenti disponibili . . >> 
1 testiti U Monte di Pietà. . » 
Pi ostiti 11 Comuni . . . . » 
Mutui ipotecati a privati . . » 
Piloni del 10)010 . . . .0 
OJìbligaì'iopiHolto S^ato 0 Prov. » 
Qb Ored Pond L l,657.,''>08,32; , 

> 1(1 gai p i l i » 192.824,.—i ' 
Conto Cambiali . . . . » 
Piestiti sopia effetti pubblici. » 
^ 'ilj» Correnti 'voisoqg.ii.raiizia » 
lìebitoi» diversi » 
p r o s i t i a cauzione e volontari » 
tUni ruotici » 
BJ!^! uifbani (Stab nuova Sedo) » 
spose iiduziono nuova seda da 

ammortizzarsi. . . . . » 
Mobili » 

i86,B2am. 
130,031 j?». 

2,0')0,1S2.53 
5,200,119.a 
l,590,000.-i-
2,402,'J.56.2$ 

1,860,332.3* 

1,380,039.3? 
4,800.--

133,lir>5.M 
179,208.42 

3,135,819.61 
100,825.— 
80,000.— 

60,000.— 
12,152.50' 

Somma l'ATn'VO h. 18,480,6il.9O 
Spese da liquidarsi iu flue 

dell'annua gestione: 
Interessi passivi L. 310,210.15 
Spase igenerali » 91,866.61 

L. 402,076.79 

Somma Totale di h. 18,862,718.69 

PASSIVO 
Depositi di risparmio sopra li 

bretti N. 7010 . . . . L.I3,67i),439.2T 
Depositi infruttiferi . . . » 23,000,— 
Creditóri diversi . . . . » 82,933,12 
Fondo Pensioni . . . . » fiO,548.(J5 
Restituzioni d'Anticipazioni » 50,128.03 
Depositanti a cauzione e vo -loritari )> 3,135,819.67 

jPatrimbnio dell'Istituto . . tt I,27(>,.'i9l.93 
Tondo (li Riserva . . . . 
q^RfjfiijBnza . . . . 

» 
» 

40,000.— 
51,956.4» 

Pqd&va, 4 ,Qtk ' 
'"'•' "Pr t i - i ! ^ JRomìi'à' '•' 1 

Reniìitfl liontanti = , ' 
RtìB([ìt.l pei' lille ilU.fii 
Baocii Generale 3til, -
Credili) mobiliari? 6157.6(1 
Azioni S. Acgua Ida 1193, -
AlieniS liiniobiliaro HG,— 
Pwigi a _ia««L .— 
tornirà a , igeai —, 

M l i . V l o 3 
Kmaita it cantanti 96,40 

. Ime 16,6 
Azioni iitediterr S'iti, 
L^nlfioio llojisi 1II5,— 
Ootoniiìcii) Cintoni 37ti,— 
NdYigazione generitle 318, 
Railinerii ^uptìhen USI, 
SoTYLMzloni 4tl,— 
Soci«t\ Venet i 33, 
Obbìig, metid. aOa.~ 

. nuovo J OjO 299,liO 
Franoù a vieta ,' lOU.l'^ 
liOìidra 1 3 inebi Si5,84 
Beihno 1 vikta 141,57 

¥«ì)tvi-a ,ì 
Uenditi iUl\m iui.-t» 
Amm tooa ,Y«siti) 930 = 

otbiit„»f.ltAa«| 

RtmlltnhUiriiya ' 
CKJtlbla Landra 

s l!>nioi i 
Aiioaì l M 

T o r i n o 3 
Rendita contanti 

> 9ne 
Alleni Forr. Mtdit. 

I . Mot. 
Credito MobiUaro 
BsDCi NasioDSle 
Banca dì Totlnn 

ISSO,-
4«, 

'V,???-
Rendita ir. 3 U[(l 
Iilom 3 0(0 perp. 
Idem 4 1)1! OlO 
Idem ilal, ti OgO 
(Cambio s. Londra 
Consolidali-ingl: 
Obblig, Lombardo 
Cambio Italia 
Rendita turca ' 
Hanca di. Parigi 
T.unìBÌne nuovo, 
Egiziano li 'Olii • 
Rendita nngheroBtì 
Uoodita Bpagintola 
Hanca sconto Parigi iìi|^,^il 
Sane» Ottoiaaoa 6(1),87 
Credito Fondiario 11^8,— 
Anioni Snel 8871.," 
Azioni Panama 80,— 
Ulti iurcU 0O,7n 
Ferrovìe waridionali 61S0,= 
l'rostito russo fit.as 
Prestito portogìiose ^4,5l> 

Viei l i tea 3 I 
Eend. iucartii'- • 86,110' 

* in argentò 96.S5 
ÌB oro , 115,0&: 

99.H5 
99,70 

106.15 

25,18 
97.™ 

:119;as' 
2,78 

,i8,aìi 
S7r>,-
«93.75 

?5,«8 
fl5,B0' 

8*3 , - 1 senza imp. 100,10 
«6, -; Anelli 4oU%. Baùea 9BIÌ,— «6, -; 

• 'Stilb, di Msd. 318,85 
56,67 Inndrii ' ' !19,6S 
88,83 Zecchini imp. l>67.— 

103,12 Nupolaoni d'ero 9,t>t ì\i 
070, l ì e r i l n o 3 
b.)3,- Mobiliare 166,= 

Austrìache -,,— 
90,47 LomlarJo «8,80 
96,65 lEendits italiAUa 93,"-

SIIIS(ISO L o n d r a 3 
«73,=: Injleso 9 7 , " 
599 , - Itaìlant M »tlO 

Gli allievi del}'Accademia naMile 
I III <Il!LtV0BH6 ( i ' 

(S) ROMA 4, ore 9 a 
Li squadi 1 di istiu/ione d ijli allievi 

dell'AciaildUiia n^vil | , j l t Liyuno avcnilo 
!]U SI ioin|)tulo il w i ' ' v i a & i o ni i-,tiu 
/ione ntorniiit fit 'biWeif4«Ì/ivoino bv0 

'jSiUiilgfttò il 7 del Cliniule oltolne 
L a pos iz ione a u s i l i a r a déijii ulflciali 

di m a r i n a 

(S) ROMA 4, ore 8 a 
Veli inno inti idiilt' delie modificazioni 

illi It-jjo niUi posizioiiL lusiliiiia dtgli 
ufficiali di niarin i 

E an(;ora ini ei'to però su questi' modi 
ficazioiii rifleti,ei'aiino seiiijilicomente la h g 
«a sui limili di e l i , ovvero consìsteranno 
in una modifiea-zione ra'Hcale delli legg • 
slessa. 

;La p r o r o g a 
de ! p r iy i ien io a l le B a n c h e 

(S) ' ROMA 4, ore 10 a. 
So da buona fonie dm il progetto di 

li'gge di pi'orug'i del privi egio alln Ban-
cfie di emissione progelln che il Mmislero 
ha gii pi'i parala e che rEi:onoffl(<(n d'Italia 
di domenica, ; (lume vi lelegraliii annun-
djava, prolunga il privi! giti por altri 6 
anni.,. 

Però, credo, che se idla Cauicra tale 
perio lo SI li'ovi'iii tr.ippo lungo, il Mini-
hevù ikioonseiilirii (ìlitj sii ridotto a S 
anni. 1 

h'Eeonomisla d'Italia uccumpagnava l'an-
noncjo di (lueslo priigelto di legge con 
l'illroMinnunciu, e cioè che eiiso conterrà 
tilcune.'disposizio li dirette prini^ipalmente 
tdla liquid'a'ziono della passività ed alla ino-
bilizuazioiic dei porlal'ugli! 

Queste disposizioni sono ancora scono­
sciute né Vi posso dil e in che consistano. 
- Cerio però è opinioiie qui che a risol­
vere la (juestiunb bancaria, volendo pro­
rogare il privilegili per uno spazii.di tempo 
cosi lungo, sia neocssnrio dare l,i!iliil)ertii 
di l'usiuiie alle B iti' he. 

Sarpbbe sicuro un mez/o per avvicinar­
si, per !o menu, alla siduzioiie definitiva 
della iinportiinle questione. 

Il F a n t u i i a e il C o m u u e 
(S) ROMA 4, oro 11.40 a. 
II Faiifulla uscito qui ieisera e che arri' 

veni stasera 11 Paduvu lia nel suo •Giorno 
pir giorno» una nula ohe riguarda il vostro 
giornale. 

•A proposito del mio secondo dispaccio 
siiyli spesZHli d'argl'nlu (vedi Comune del 
•I' otluiire) approva Iu mia proposta d ie il 
governo l'accia l'unoscere i ilocuiuenli del e 
inchieste l'alle sulle B'^nrlio di emissiuni' 
liti 80 perehó uvuiulolì lenuli scmpro gè-
lusaiiH'nte nasi'usli s'è inrillriilo in lutti il 
iluliblo che essi cunlcngano gravi rivela-
•iioni spuciaUiieiilu su quulcmia delle Ban­
che. Siccome poi tali! dubbio diminuisce 
la fiducia nei biglietti di tutte le Banche, 
ciò che aumenlu il saggio del cambio e 
lutti gli ullri guai cliu 0i,le)igono diulrOj 
il FanfuUa si unisce al Conime tml fine-
dere ohe si l'aocia sparire U{jn!;d,Ml>biu pub­
blicando i ducunieiiti. 

Somma il PASSIVO L. 18,'397,4!1G.47 
^Rendita da liquidai sì lin due 

dell'^nuua goatione . . . » 4(ì5,3()2.2'2 

Somma Totale L. 18,802,718.09 

Movtmenlo dei Seposiii 
durante il mese 

^«?«? '^ - J ' ' Ì n .b5 l " rL659 ,7»8 .12 
Rimbor'ii Libretti 

f Estinti » ,86| '» 685 por*561,8i9 !S 

Padova, li 3 Ottobre 1S92 
Il Direttore 

TEOBALDO d ,tt. BELLINI 
Il Ragioni le 
Biasutti 

La Cassa, nei Umili del fonilo dlsjio-
nibUe, accorda mutui coti, prima ijiote-
ca sopra beni immobili all'interesse an­
nuo del 5.25 per Oio senza nessun aggra­
vio del Mutuatario né per Tassa di r i c -
cliezza mobile né a ti tolo di mediazione 
o proi^vìgione. 

/ m,ulut possono affrancarsi a scadenza 
fissa, 0 con pagamenti rateali. 

te spese di Contratto sono a carico del 
Mutiiaiario. 

D'AFFITTARSI SUBITO 
Bottega e vasti locali ad uso magazzeni ia 

via due Vecchie. 
Rivolgersi al proprietario stessa via, n. (53. 

CQLLE6I0 ZITELLÊ  B&SPÀRìHI 
Gol giorno 3 novembre p. v. si aprirà, come 

di cousuetuijine, in questo Istituto la Scuola 
esterna allessavi. 

Quest'anno per rendere raaggiormeate utile 
questa Istituzione varrà ampiiato lo Sttulio 
lielle Linnue stianiere, spacialuibute della Tè; 
ilesca e Francese con Corsi coiuplenieutarì 
a tale scopo. 

-Padova, li 1 Ottobre 189S. 

Scuola fatnminìle Baroigit 
sria Stìhiavin N . 1 4 9 0 

A cominciare dal giorno 20 ottobre corrente 
ihiile ore 2 allo 4 pomerìtiìàne, si riceveraniso 
lo iscrizioni delle alunne sia alla classe pre­
paratoria, cho alle classi elementari ed ai corsi 
tli perfezionamento. 

La lezioni regolari avranno principio il gior^ 
no 3 iiovtiuibre. A. B^RBlEfii 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
si pregia di cay.norliro il pubblico che fornisea 
la locazioni», u detortninato contìizioni e verso 
una piccola tassa uuuisile, impiuiili coniplM(,Jel 
gaz alle persone elio iin ìaranno Joiuaiida^iwr 
negozi 0 case. 

Le installazioni conipretidono : 
Il Ounlatortì col rubiiiett.o; 
,lUabi/<ii;dlt3iiiiazioiie nei locali; 
Gli apparecchi il' iUuiaitwziouo « rî ^cat-

damoiit». • : 
IJI '.di)|i|i1|ùz;oiio niensiite sarà prèjtqi'kìoiia-

tiji.al valorè d'ol luatoriàia impiegato. 
.Pgr ^tonifpBatl » ; conimissionì r!voi,=;t.'rsi 

»ila blrezioiédoila Società via Ì«éÌt»io N. IÓJ6 



FERNET-BRANÓA 
gr ECìAUTA PEI FR T E t LI BR f NCA m MM-ÀHO 

1 F o r n l t b r t d^ la , R. Cà9a'. . •. 
J SOLI CBE ffE POSSSUOOÌ^l VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore sjlk'Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
. ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizia 1883, AnVersa i885, 
Melbojtne.1881, Sidnty 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 

Gran Hip lama di ì- grado ali* Bsposixione ^Lenirà 1888 
Medaglie d'oro alle Es<poiiiÌBni di Barcellona T^tiS e Parigi {889 
Gran Diplòma d'Onora - Palermo i893 - la più alta riconìpensa 

1 Lug l io 1 8 0 2 Oràri''FeiTOviari 1 L u g l i o 1 8 9 2 

L* Uso del FEfNET-nHANCA \é dì prevenire le indÌEê tiom cJ é raccomandalo per chi soffre fettliri iiilfnn(( tenti e 
vermi ; i|uesla su.! aniiiiirulìile e soiim'm'ontc anione dovrebbe solo bastare a genci:alKzare V uso di questa bevanda, ed 
(igei fitiiiipliii ftirebbc bene ad esserile provvisla. 

Ciliegio iifinorc eoniposto di irĵ rrdienlì vijjelali si pri-nde mescolalo con l'acqua, col seltz, col vino e col Giffè. — 
i,ii bua (inìonc principalft sì è quella di c(BiK̂ !ReiT l'inerzia e la deboÌcz7,a del ventricolo, di stimolare t' appettilo, racititii 
ta dif!t'fti(jne, è sonnufmcnte (mlitircvtfo v, sì ruccoiftiind» aiìe pwwne snp^eUe s quel mìnsscre pj-odolto àuìh spleen, 
nonché al mal di stomaco, capopiri e mal di eapô  causile da caiiive digesiionl o detiolena; — 5!ollÌ ac<;rcdita!i medici 
prei'crisiioiio ^ih da tanto teii'i» l'uso del l'KUNM.-HliANOA ad altri nmari soliti a Brcndersi in casi di simili incomodi. 

MTelti jiarantiti da certilìrati di celebrità nudiflie e da [lappresenfanw Monìcipaii e fVirpì Morali. 
Viaggla lo i ' l pe l V e n e t o s'flg. I.C1GI B E - P K O S P E R I e P O N Z I O B R E G A N X E 

Fre£zo Ldltiglia f^ande L. 4 =====> Piccola L, 2 
EsiiSfere suìi 'Etichetta la firrr .asversale FRATELLI BRANCA e G. 

imbellirò là Garnàélone. 

»«^WS'«7JWW » • » • • • • * • • • • • • • • • • • • » » » • • • • • » » » • » • • » * • • • » • 

s Premiata Fonte acidula 
• • T i r » » » * ' » » » » t 

Ferruginosn di < 

1 : : IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O 
t Ricca di ferro e gaz cartonico, la preterita delle Acque da tavola, unica conslgìiata 
i dei Medio! per la cura a. domicilio. 
i Dinazioî a IN BRESCIA., Plaaza del Ditomo, Palazzo Bevilawiua,— H. QIONÀ 

Onde far rispJcncIerc il vlsoà't afiUscinaniG beft' 
•'«stia, 0 pél r'are alle nimil, nUc-Kpallc, ed a!l9 
mraecì'a splendore abbaiaiiaMe, usntc il Fior eli 
fAatxo (U'Noizo, che imparle e comiinicn ìa (icli-
«ioftfc f'ìq;rmi7.a e lU'ìicate tinte del jriplio e della 
-OKf ili un liquido igienico e ialiOLio 1'. .".etiza 

,-ivaW al niomlo per preservare »• ••iilo''^(a lo 
*>clleua della jiioventti. 

Svende di>tutti i Farmacisti î uttiCsi '-: prriiclMa/l .-rn 
/•iiinierìePiiniicdiiori. rahbrictiin I.nr.ilr^u ii •K-ii4 

S E L V A T I C O 
G u i d a (Iella ÌAV^ÌL. di P a d o v a 

l.ii 'c « 
Veiidibilp i))esi.(j la l i | i ^.iccliciiii 

Questo ru iomato Stabi l imento i n t e r a m e n t e r imon ta to , e 
cor reda to di nuove vasche di nua-nio, .trovnsi ape r to col 15 
magg io , sot to la direzione di distintissimi Medici . 

Cure di acqua siilso-jodo, Ijioiuiche, soltbrose-jodate di 
pr ima classe. 

Cur di bagni a domiciUo 
C p L L A S P E C I A L I T À D E I S A L I D I CASTHOCAKO 

Innegabili risultati nelle svariate manifestazióni della scrofcla, nelle 
malattie dell' apparato uterino, nalla affezioni reumatiche, nella g9tta,^el; 
gozzo,| nella rachitide, in molta, malattie del fegato, della milza, nella 
calcolosi biliare. Bel catarro dello stomaco, della laringe, degl'intestini, 
dèi brónchi, nella sifilide, in molte malattie cutanee. 

Clima mite, trenta minuti dalla stazione ferroviaria di Forlì. 
Di r ige rs i u n i c a m e n t e al propi- le tar lo A, C O N T I 

iiete Adrialica Società Veneta 
P a d o y a - V e n é r t a 

diretto 3,47 a. 
» 4,98 » 

misto 6,26 » 
Omn 7,59 » 
» 8,44» 

diretto 1,11 p. 
acoel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20» 

4,35 a. 
5,15» 
8 , 2 » 
9,15» 

1 1 , ^ » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10. 
6,35 » 
0,15» 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
* 6,10 » 

diretto 9 ,= » 
accel. lo, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,^^ » 

misto 4,16 » 
» 6,15 » 

dirette 10,35» 
aocai. 11,16 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

5,20 p. 
2,d5 » 

U., 6» 
9.30 » 
f.Ver. 
6.30 a, 

imn. 7,39 a. 10,20 a. 
dir. 9,48» 11,1« » 
omn. 1,33 p. 4,20 p. 
liret 4,41 » 6, 9» 
iiis 7,52 » lO.SÓ » 
ice. 12,12 a 1,44 a 

i \ l l l ano-Verona-Padova 

|dir. 11.25 p 
ima. da Ver. 
aia. 

[acc. 6. tt 
Idir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
6,10» 
6,40» 

10;34 » 
4 , ~ p . 
3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,58 » 
accel, 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
. misto 5,55 » 

» 8,30 » 
diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,55 p. 
6,55 » 

11,20 » 
10,10 f. RoT. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

dirètto '5,15 H. 
(mn. 5,43» 10, 5» 
«listo 7,59» 8,50 (. Trev. 
omn U , 5 » 3,14 p. 
diretto 2,25 p. .4,46 » 
misto 5,12» 6, 5 f. Trev. 

» U,30» 11,30» 
3mn, 10,33 » 2,25 a 

•"7,8fir 

B o l o g n a - P a d o v a 

T,25"ar"" 
9,33» 
7,24» 
3, 6p , 
1, 7» 

10,12 » 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,"=> » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 6,40 » 

daTrev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,25 a. I 8,40 a.f.Leg, 
omn. :3,50p. 5,25p. 
omn. 7,-= »l 8,10 » 

Bé l lunp-Montebe l luna 
vmn, 4.60 a. 
tiiisto 1.20 p. 
t n n . 6.16 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l l ce 

misto 7,20 a. 
omn. 16,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Mbn tebe l luna -Be l luno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - 'a. 

10.22 p. 

^^Padova-Venez ia 
misto(l) 5,—'a. 

6,30» 
10, 6 » 
1.30 p. 

• (2) 3,30 » 
5,30 » 
8,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
5,51 a. ml8to(3)6, 9a. 7.—a. ^ ^ 
9,— » » G,20» 

12,36 p. » 9,20» 
4.— » i » 2,44 p. 
4,21 » ; » 4,44» 
8,— » I » (4) 7, 9 » 

10,50 » I » 8,12» 
(1) rinii a Bolo ol Salato = (2) Fino a Bolo il Sabato o glorili lesto 
(8) Da Bolo al Sabato = (4) Da Dolo al Sabato e |ìoiiii FOBUII. 

7,—a. 
8,50» 

11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 

s;-» 
10,42» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 u. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 

P a d o v a Bagno l i 
misto- 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

E,29a.| 7,19 a. 
8,37» !]0,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» - -

B a g n o l i - P a d o v a 
m\ito' ic,7^^.\ 7,38 8 . " 

» 10,22 » 12,~p 
» 4,2i p.l 6,— » 

Ti-eviso-Vicenza 
omn. 5,'ra a, 
» 8, 5» 

misto 2,—p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
(inm. 
«....to 

5,1? a. 
8,lb» 
2,40 p. 

omn. 7, 9 » 

7,2U a. 
10,38» 
4,57 p. 
9.15» 

j y i t t o r i o - C o n é g l i a n o 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45» 
omn. 12,^m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Concg i i ano-Vl t to r io 
8718 a. omn. 7,50 a, 

misto 11,"" » 
» 1, 5 p. 

omu. 3,55 » 
8,45 » 

11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

l ' a d o v a - P i o v e 
misto 6,=o a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p. 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l i i n a II M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
omn. 4,52 a. 6,30 &. 
misto 11,.= . 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,54 » 

misto 7,10 a.| 8,47 a. 
» 4, 4 p. 5,39 p 
» 8,33» ,10, 6» 

mente m 

ÌIRÀCOLOSÀ JiEZiltHre Gént^tti 
COSTANZl autorizzati fliii venJita dal MliMstro 
delVlnterno (Ramo Sanitarici) 

Con questi medicinali si guariscono, radical-
le ulceri in genere^ e le goncree recenti e croniclie 

di ucmo e donna, nnche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le aienelle, 
bruciori, fiusbi bianchi e segnatamente gli stringimend uretrali di qual­
siasi data e CIÒ eia non e T'invenicre che lo dice, ma liensi legali cer-
tihcdti degli csimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G. Pizzetd 
di Parma, E Ui Tommaso di Napoli e di molle altre celebjrità mediche 
che SI omettono citate pei brevità di spazio, nonché olire mille lettere 
ni rìngraziamenio dì amalati guariti, lelltrc e ceriiìic;ai visibili crigi-
nalmenle meta a Parigi IBculevard Diderot, 38 e meia m Napoli, via 
Mergclina 6. tutd i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniczicne, ccntemperaneamente ai Conletti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cdcir (l,e ricii rti^gitingessero a ccmprendere la yera imper 
tanza di Ioli iiUesiali, n a che pui bramsmcguarirsi una volta per sem­
pre, è data faccltà di pagaie la cura dcpo verificata la guarigione, me­
diante iraltative da ccn\ enir.si diretlumente ccirinventcre Costanzi. 

l'rezz' teiriniezicne L. 3,oo; con sirinpa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei cciiicui per chi ncn amn l'uso dell'iniezione, scatola da So 
L. 3,yo. Si vendono in tutte le buon'e farmacie dell'universo, A Padova 

Ponte S. Gicvanui e presso la Partnatia Camufto Via 8. Clemente, che 
ne speilisce anche in provinci. i-Gianle aumentò di cent. 75 - Esigere 
òuU'eticheita di ogni scatola e boccetta la "rma autcgrata in nero del­
l'inventore. 

, .k.a. .aj». .«. .^A^ A A AA.A.a,..A.j^.>.j».jìa.ffi./..K«,.ilt,a»iia,'8si«k^^A. 

MUJ'rAi l l /ZA'J l ) 
I D I E S T B (^-'oLLi 1';KOANI-:I) 

sul le l ineo l e r rov ia r io Bo logna-Venez ia e Pi ivia-Monsol ice 

SCUOLE GìNPlÀSiai E TECNICHE P&REGGIàTE 
ED KtEiMliN'1'Al' . l INTEUNl!: 

lìella annua uva 500 
Corsi .sppoiali per l'ammissione a tutti gì'Istituti Militari cmi appositi 

Prol'es.soi'i. = Trattamento di faniiRlia = Curo adettuose e paterne, = 
i'ormaneuza In convitto undic i mesi . = Unifoi-nie alla borsagliura. 

Per prograitimi e schiarimenti rivolgersi al 
I l E T T O R E 

l^ PUBE 
ECONOMICA IN IV PAGllVA 

CENTESISVII 
PER 

OGNI PAROLA 

CEN TESI IVI I 
PER 

. OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , c amere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Ave te dana ro da collocare o da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da vende re? 
Ave te imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

incorrete alla Piibblicità hcimomìca 
- « a t e i « Oc>ua."o.ia.© » 

È linutile presentarsi personaliiiente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

cl'OccMo 
si dis t inguono i benefici cfFutti delia E m u l s i o n e 

S c o t t d 'ol io puro di fogato di ilici hi v o LOII ipo­

fosfiti di calce e soda nello p c ' s o . e deboli , denu­

trite, anemiche o convaIcs:enU. 

L'Emulsione Scoii e r vie-1-
mandai;! dui i'rini;ii i Alcdia p-cr 
la curii di tutte le iiiùiUiHiî  csic-
niianli ilciìlt aditili e dei hiìmbi-
ni; h ri' f-ftpór^ gi'.mÌPValo niinc, 
il latte e tli r.icilc dit:uriUonv;.L.t; 
bottiglie ciclici Ei-miisione'Scot! 

• sono i'itsciate in cui-ta satinata 
color «Salmone l'-'isti pallido). 
Chiedere layr^nriita (-aiiulsio-
ne Scoli pi-cpai.iLa liai LII.'HICÌ 
Scott e Rowne di ^'c\v-^'o^l^-. 

SI VENDE IK TUT'^li; L,̂ . l ' A K A A G I E . 

»• v ' " vxr**"v f " 

Jf 
iilano 

7 — Via S. G iovann i in Conca — 7 

H. O . S S E a V A T O R l O ASTltONOMl» O 
ni l'Anova, 

5 Otiobre 1892 
A mezzodì ve ro <i\ Padov.i 

Tempo medio di l^adovn ora 11 m. 48 s. 
Tempo medio di Roma oro 11 m, ."iO s. 

Osse rvaz ion i raoteoroloijlohe 
•"•i.niite all' alttì/.?.a di metri 17 dal .suolo e 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

12 

DJEUSTTI BIJk.MGmi 
Igiene della Boooa. 

_ DI r " " " 
ConservaIDaitl,UssMale Giìfiai»,WnfresalaBooca l 

SSWàSI S£MPIìe l a v a r » ACfflId « BBlsil. . | 

DKFOsito GKNSIULX: 17, Bua b It Palx, Parigi A 
VSNOITA IN T U T T B ; I.K t»MOFUMrnilt, M 

3 Ottobre Ora i 
9 ant. 

ore 
.Ipnm. 

Or 
Spi l i : 

daronietro a 0'- mil. 
! 

7ùD,(i, 7nr,.8 7,1'"..'> 
termometro oerttigr. +18.9 + 22.fi + Ih.G 
l'en-iiune de! yap, acq. VÒA j 10,0 10.4 
timidità relativa . . 83 ' 49 05 
Direzione del vento . calma W S 
Velocità chi!, orar, del 

vento. . . .' . 0 20 ti 
Stato del elelo . . sereno nuv. .sereno 

l l l l l l l l 

^imlJUllwÌhmitti>'^ÌatifP»tiXM»Ut,t-mltolot,iut<i'crium^<uxjaipr4,lmmX 

F . B O N A T E I X l , , 

Elementi di Psicologia e iogicìi 
Vendibi le presso l a T ipogra l ia Bd i tHoe F - Sacche t to 

Dalle 9 ant. dei 3 alla 9 ant. del i 
Temperatura massima = + 2;ì'.0 

» minima = -)- 12',7 

Ofailpli; 

NUOVA INTERESSANTISSIMA PniìIìLKAXlONE 

P a d o v a , l b 9 2 . P r « a . Ti» S.*' 

e (Ielle AVVKN'l jUnH di T E l l l t V o di M A l ì E 

Col prcssimo 17 S<-tteml)rc principieii la putiblicaziciie del U i o r n a H 
,k«i ViiKiiii o aol le AvvelUlln^ (li T<irra (- di ^ l a r c . Otto s u n d 
ni,aine ci testo splendidameijte illusti-alc e quatlio p.iRine di ccpeituw 

N̂ él pKn 0 numero ccnrincicrà le sue pubbhcazion. lo stupendo rcrnanzo 
1 l'-r ..cosi 1.1 Po i» Nordide l cele l ie ' scnl tcc 1 ""^^•^'•^JXl (Va ^ 
fama è già ncta in Itali.v Ne le quattro pagine d, ccpeitina ^'"à ' a ' f : 
mcnle pariate di Spcrt e notizie diverse, nciiehe sciai ade, icmpicapi e 
indcvinelli a premio. ;  

l ' rcii . i (.iriituili !.uU !<l'l)(>nati a n n u i e bciiiioraHiili a tu t t i 

? f L l ì ORNALE S Ì PUBBLGHERA' OGNI S&B&TO Jj? 

Anno Siiiiiestu 

I i n n c o nel l^c„no TiipMi' Tunisi Susi d'Vf.ie, (iolata, _̂  -j 
j ! M i s b S u i t A s ib , , „ „ , , 1 .Miin " ' " ' 
\ l u iop i S tUiUmi idAmuie i t m i J i I t i a n o v i I t-il o, , 

( p i e A/zoiiL IVladu 1 t o n i n e e MiiOLCO { . U, - . . , . .0 
SI ,u Soli Amuic , ( enl, ile e Mciidioi. iL < .appone India 

iium.iiii \den ( eylm e O.e in . . ' " ' " - ^""' 
Un n n . n d o s e i > a i . . T r ; r r ì t e t i n o < « "•• W - »^'*'''<> <'*'"'• ' " ' 

hw, iii.commisoiom I I C I H .11. I W i 1 dilnce NiUiilc l tat tc/ , r . i l i . 
cppu'(;..veTge.Ti T u b i l i ? Kiven lite,, di Giornali in coi, .sponden/.a 
eoli, medesimi _ 

http://22.fi

